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Intervento di:

L’elettrificazione della mobilità rappresenta oggi 
il fulcro di una trasformazione tecnologica 
che va ben oltre la semplice transizione 
energetica. Essa è inestricabilmente legata alla 
digitalizzazione dei veicoli, con l’affermarsi 
del paradigma dei Software Defined Vehicles 
(SDV), dove il software governa la gestione dei 
flussi di energia e della batteria, dei singoli 
moduli funzionali (freni, sterzo, sospensioni, 
motore/generatore), dell’assistenza alla guida 
e sicurezza, aggiornamenti OTA e interfacce 
utente. 
 
Questa convergenza tra energia e digitale impone 
una visione integrata e trasversale che investe 
l’intera filiera, dall’automotive all’ICT, dalla 
produzione dei veicoli alla rete infrastrutturale. 
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Conclusioni

  Nel primo 
quadrimestre 
2025 si sta già 
assistendo
a una crescita 
importante che in 
media sta
portando a 
immatricolare nel 
continente quasi 
un’auto elettrica 
pura ogni 5, un 
traguardo
impensabile fino 
a 10 anni fa 
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I dati globali confermano una dinamica di crescita  
consolidata. Nel 2024 sono stati immatricolati 
quasi 17,7 milioni di veicoli elettrificati a livello 
mondiale, con un incremento del +25% rispetto al 
2023. Di questi, circa 11 milioni sono BEV (100% 
elettrici), con una crescita del +14%, mentre gli 
ibridi plug-in hanno segnato un aumento ancora 
più marcato, con +50% su base annua, e numerosi 
modelli EREV, elettrici con range extender, stanno 
uscendo sul mercato, specie in quello asiatico, 
andando a coprire segmenti di mercato relativi a 
grandi SUV o berline.

In Europa, nonostante un contesto 
macroeconomico incerto e una regolazione 
che spingeva le case auto a immatricolare 
maggiormente nel 2025, le immatricolazioni 
di veicoli con la spina sono cresciute del +13% 
nel 2024, consolidando una quota superiore 
al 20% del mercato auto, con quasi il 14% ad 
appannaggio delle auto elettriche pure. Nel 
primo quadrimestre 2025 si sta già assistendo 
a una crescita importante che in media sta 
portando a immatricolare nel continente quasi 
un’auto elettrica pura ogni 5, un traguardo 
impensabile fino a 10 anni fa. Se certamente si 
può fare di meglio, questi risultati smentiscono 
le versioni catastrofiste che descrivono le BEV 
come un prodotto invendibile. Anche in Italia si 
intravede un’inversione di tendenza: nel primo 
trimestre 2025 le immatricolazioni BEV sono 
salite a 25.161 unità, con una quota di mercato 
del 5,16%, rispetto al 3,82% dello stesso periodo 
dell’anno precedente. È un segnale importante, 
ma non ancora sufficiente, perché l’Italia rimane 
fanalino di coda in Europa. 

La mancanza di un supporto strutturato alla 
domanda e un Automotive Action Plan ancora 
inattuato limitano il potenziale di crescita 
nazionale ed europea e minano la competitività 

del settore industriale comunitario per 
eccellenza. Un supporto importante risulterebbe 
dalla modifica del trattamento fiscale delle flotte 
aziendali, applicazione in cui l’elettrico può 
crescere più velocemente e che consentirebbe 
agli OEM Europei di pianificare meglio il 
mercato al fine di raggiungere gli obiettivi del 
regolamento CO₂. 
Dal punto di vista dell’evoluzione tecnologica 
dei veicoli elettrici, si assiste progressivamente 
a miglioramenti sostanziali nelle architetture 
elettriche, con due sviluppi in particolare: 
l’introduzione di sistemi ad alta tensione che 
riducono drasticamente i tempi di ricarica 
e aumentano l’efficienza, insieme a nuove 
batterie che accettano ricariche a più alta 
potenza, riducono i costi dei veicoli e il loro peso, 
migliorandone i consumi e le autonomie. In 
effetti il mercato delle batterie mostra segnali 
incoraggianti: nel 2024 i costi medi dei pacchi 
batterie sono scesi del 20%, raggiungendo i 
115 $/kWh, con soluzioni costruttive che riducono 
sempre più il peso (con l’eliminazione dei moduli 
e l’integrazione delle celle direttamente nello 
chassis, C2P e C2B) e tecnologie emergenti come 
le celle sodio-ione e semi-solid state iniziano a 
entrare nella fase commerciale, trainate da R&D e 
politiche industriali mirate, purtroppo non ancora 
implementate nell’ambito industriale europeo ma 
ancora appannaggio di player asiatici.

Questo rende ancora più urgente lo sviluppo di 
infrastrutture HPC lungo le direttrici strategiche 
e nei nodi logistici, in particolare per supportare 
l’elettrificazione dei veicoli commerciali e 
industriali. Il costo a vita intera (TCO) dei furgoni 
è ormai competitivo su molte applicazioni 
rispetto all’equivalente endotermico, mentre 
per i mezzi commerciali pesanti serve un 
supporto al ricambio dei mezzi con veicoli a 
zero emissioni, l’immediata implementazione 
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della Direttiva Eurovignette e una attenzione 
all’applicazione del Regolamento AFIR a 
livello nazionale; su quest’ultimo punto è 
centrale una pianificazione delle infrastrutture 
di ricarica, che come associazione stiamo 
supportando con una proposta di localizzazione 
strategica in collaborazione con gli operatori della 
logistica e i gestori delle reti elettriche. 
La rete di ricarica italiana continua a crescere 
(+27% nel 2024), e aumenta la capillarità 
(con quasi il 90% dei comuni italiani serviti 
da almeno un punto di ricarica) ma ci sono 
porzioni di territorio che ancora non sono 
servite adeguatamente (specie da ricariche 
ad alta potenza) limitandone l’attrattività 
anche dal punto di vista turistico e va 
migliorata l’esperienza utente della ricarica. 
Una crescita delle stazioni di ricarica richiede il 
coinvolgimento pieno anche dei DSO, oltre ai 
CPO, per garantire una connessione efficiente e 
rapida alla rete, con ancora il 16% delle stazioni 
installate ma non connesse. La resilienza 
della rete diventa condizione abilitante 
fondamentale per la scalabilità del sistema.

È tuttavia fondamentale segnalare che 
prima della pandemia il costo della ricarica 
rappresentava un forte stimolo a scegliere i mezzi 
elettrici. Oggi, con l’aumento del numero di punti 
di ricarica, specialmente ad alta potenza, e i bassi 
tassi di utilizzo, il costo di ricarica ultra veloce 
è fra i più alti d’Europa e ciò rende il costo di 
esercizio dei mezzi elettrici poco vantaggioso per 
determinate tipologie di utenti. In effetti l’Italia 
sconta il più alto costo dell’energia elettrica 
in media tensione applicato alla ricarica 
rispetto agli altri grandi mercati europei; 
questo inevitabilmente rappresenta un ostacolo 
da superare, attraverso in particolare interventi 
tariffari mirati, che peserebbero in maniera 
impercettibile sugli oneri in bolletta e che come 
associazione abbiamo a più riprese segnalato 
all’Autorità dell’Energia.

L’inazione ha già un costo industriale e sociale 
alto, come mostrano le risposte al questionario 
alle imprese della filiera automotive lanciato 
dall’Osservatorio TEA: metà delle imprese 
rispondenti non investe affatto in Ricerca e 
sviluppo di nuovi prodotti o processi, solo il 
3,8% del volume di investimenti è dedicato 
al software e alla digitalizzazione e le uniche 

imprese che stimano andamenti positivi dei 
ricavi e dell’occupazione nel prossimo triennio 
sono quelle che investono in componenti per 
la mobilità elettrica o nel software. 

Di fronte a questa accelerazione globale, 
l’Italia deve decidere se essere parte attiva del 
cambiamento o una spettatrice che rischia di 
vivere i prossimi anni con grossi rimpianti.
Solo attraverso una collaborazione stretta e 
una visione condivisa sarà possibile accelerare 
la transizione e garantire un’infrastruttura di 
ricarica che supporti in modo efficace la crescita 
della mobilità elettrica in Italia.

Motus-E è impegnata in prima linea nella 
creazione di una comunità di intenti tra tutti gli 
stakeholder coinvolti: amministrazioni pubbliche, 
aziende energetiche, costruttori di veicoli e 
associazioni di settore.
  
 

"l’Italia sconta il più alto 
costo dell’energia elettrica 
in media tensione applicato 
alla ricarica rispetto agli 
altri grandi mercati europei; 
questo inevitabilmente 
rappresenta un ostacolo 
da superare, attraverso in 
particolare interventi  
tariffari mirati"
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GLOSSARIO

 • AC: Alternating Current (corrente alternata). 

 • AFIR: Alternative Fuels Infrastructure 
Regulation. Proposta della commissione 
europea per un regolamento del Parlamento 
e Consiglio Europeo sulle infrastrutture di 
ricarica per combustibili alternativi. 

 • BEV: Battery Electric Vehicle. I BEV sono 
i veicoli puramente elettrici (full electric) 
caratterizzati da motori elettrici alimentati 
esclusivamente a batteria, nella quale 
l’elettricità viene stoccata. La batteria, a sua 
volta, è ricaricata attraverso un cavo collegato 
alla rete elettrica tramite una infrastruttura 
di ricarica (sia essa una wallbox domestica 
oppure una infrastruttura di ricarica pubblica 
o privata). 

 • CAFE (Corporate Average Fuel Economy) 
REGULATION: Insieme di normative 
che stabiliscono gli obblighi di efficienza 
energetica per i veicoli venduti da ciascun 
costruttore automobilistico. 

 • Categoria di veicoli
• categoria M: veicoli destinati al trasporto di 

persone ed aventi almeno quattro ruote;
• categoria M1: veicoli destinati al trasporto di 

persone, aventi al massimo otto posti a sedere 
oltre al sedile del conducente;

• categoria M2: veicoli destinati al trasporto di 
persone, aventi piu' di otto posti a sedere oltre 
al sedile del conducente e massa massima non 
superiore a 5 t;

• categoria M3: veicoli destinati al trasporto di 
persone, aventi piu' di otto posti a sedere oltre 
al sedile del conducente e massa massima 
superiore a 5 t;

• categoria N: veicoli destinati al trasporto di merci, 
aventi almeno quattro ruote; 

• categoria N1: veicoli destinati al trasporto di merci, 
aventi massa massima non superiore a 3,5 t;

• categoria N2: veicoli destinati al trasporto di 
merci, aventi massa massima non superiore a 12 t;

• categoria N3: veicoli destinati al trasporto di 
merci, aventi massa massima superiore a 12 t. 

 • Classe emissiva: Categoria ambientale 
attribuita a un veicolo in base alla quantità 
di emissioni inquinanti prodotte, secondo le 
normative europee sulle emissioni 

 • CPO: Charging Point Operator. Il soggetto 
responsabile della gestione e del 
funzionamento di un punto di ricarica che 
fornisce un servizio di ricarica a utenti finali, 
anche in nome e per conto di un fornitore di 
servizi di mobilità. 

 • DC: Direct Current (corrente continua). 

 • DSO: Distribution System Operator. Si 
occupano di distribuire l’energia e gestiscono 
in concessione le cabine primarie (AT/MT) e 
secondarie (MT/BT), nonché la porzione finale in 
bassa tensione (BT) della rete elettrica. 

 • EREV: Extended-Range Electric Vehicles. 
Particolari tipi di veicoli elettrici dotati di un 
motore a combustione interna aggiuntivo, che 
funge da generatore di corrente per ricaricare la 
batteria durante la marcia. La trazione è dunque 
esclusivamente elettrica, facendo uso di un 
motore a combustione esclusivamente per 
estendere la propria autonomia e percorrenza. 

 • ESG: Environmental, Social and Governance. 
Acronimo che indica i tre criteri di sostenibilità 
utilizzati per valutare le performance ambientali, 
sociali e di governance di un’impresa o di un 
investimento. 
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 • HPC/Ultra-fast: High Power Charger. Punti di 
ricarica da 150 kW e superiori che rendono i 
tempi di ricarica simili a quelli per il rifornimento 
di auto con motore a combustione. A fronte di 
una spesa per la ricarica leggermente più alta (in 
termini di €/kWh) consentono potenzialmente di 
ricaricare fino all’80% della batteria in appena 10 
minuti. 

 • LFP: Litio-Ferro-Fosfato. 

 • MS: Market Share. Quota di mercato ovvero 
percentuale di vendite di un prodotto all’interno 
di un mercato.  

 • MSP: Mobility Service Provider. Persona giuridica 
che fornisce servizi a un utente finale a fronte di 
un corrispettivo, compresa la vendita di servizi di 
ricarica o di rifornimento. 

 • NMA: Litio-Manganese-Alluminio. 

 • NMC: Nichel-Manganese-Cobalto.  

 • PHEV: Plug-In Hybrid Electric Vehicle. I PHEV 
coniugano il motore a combustione interna 
al motore elettrico, alimentato a batteria. 
Quest’ultima può essere ricaricata attraverso un 
cavo, collegato alla rete elettrica (con le stesse 
modalità dei veicoli BEV). 

 • PLUG&CHARGE: tecnologia che consente 
la ricarica automatica dei veicoli elettrici 
semplicemente collegando il cavo alla colonnina, 
senza bisogno di carte, app o autenticazioni 
manuali. 

 • PNIEC: Piano Nazionale Integrato per l’Energia e 
il Clima. Il PNIEC è il documento strategico con 
cui ogni Stato membro dell’Unione Europea 
definisce i propri obiettivi e le misure in materia  

 
di energia e clima da raggiungere entro il 2030 
su cinque dimensioni: efficienza energetica, fonti 
rinnovabili, riduzione delle emissioni di gas serra, 
sicurezza energetica, mercato dell’energia e 
ricerca e innovazione. 

 • PNIRE: Piano Nazionale Infrastrutturale per la 
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica. 
Definito secondo la legge n. 134 del 7 agosto 2012, 
Art. 17 septies. 

 • PNRR: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 • POD: Point of Delivery. Punto di consegna 
dell’energia elettrica. 

 • Potenza punto di ricarica: la potenza massima 
teorica, espressa in kW, che un punto, una 
stazione o un gruppo di stazioni  
di ricarica o un’installazione per la fornitura di  
energia elettrica da terra può fornire a veicoli o 
navi collegati a tale punto, stazione o gruppo di 
stazioni di ricarica o a tale installazione. 

 • Segmento A: Citycar e minicar (lunghezza dai 2,7 
- 3,7 metri) 

 • Segmento B: Utilitarie (lunghezza dai 3,7 - 4 
metri) 

 • Segmento C: Compatte (lunghezza dai 4 - 4,5 
metri) 

 • Segmento D: Berline medie (lunghezza fino ai 
4,9 metri) 

 • SUV: Sport Utility Vehicle, è un veicolo a due volumi  
con una carrozzeria sopraelevata e voluminosa 

 • TCO: Total cost of ownership, il costo a vita intera 
di un veicolo che include il costo di acquisto 
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o noleggio del mezzo e tutti i costi operativi e 
di rifornimento che si affrontano nella sua vita 
utile. 

 • TEN-T globale: una rete globale ai sensi 
dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 
1315/2013. 

 • TEN-T core: una rete centrale ai sensi 
dell’articolo 38 del regolamento (UE) n. 1315/2013. 

 • TSO: Transmission System Operator. Sono 
responsabili della trasmissione di energia 
elettrica sulle principali reti elettriche ad 
alta tensione. Al fine di garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento, garantiscono anche 
il funzionamento e la manutenzione sicuri 
dell’impianto. 

 • YTD: Year To Date. Misura che viene utilizzata 
per registrare i risultati di un’attività dall’inizio 
dell’anno fino al giorno corrente.  

• Vehicle-Grid Integration: Insieme di 
tecnologie, politiche e strategie che regolano 
tempi, potenza e luogo di ricarica dei veicoli 
elettrici per supportare il funzionamento 
della rete elettrica e soddisfare le esigenze di 
mobilità. Tra queste:
• V1G o smart charging: Sistema per la 

ricarica efficiente dei veicoli elettrici, che 
ottimizza costi, tempi e impatto sulla 
rete tramite la comunicazione in tempo 
reale tra veicolo, infrastruttura e operatore 
energetico.

• V2G: Vehicle-to-Grid. Tecnologia che 
consente ai veicoli elettrici di scambiare 
energia con la rete elettrica, restituendo 
elettricità alla rete quando necessario. 
Con la tecnologia di ricarica bidirezionale, 
il pacco batterie di un veicolo elettrico 

immagazzina l’energia in eccesso e la 
restituisce nel momento del bisogno.

• V2L: Vehicle-to-Load. Tecnologia che 
consente a un veicolo elettrico di fornire 
energia elettrica a dispositivi esterni o ad 
altri carichi elettrici,utilizzando la batteria 
del veicolo come fonte di alimentazione.
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